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Un Esercito cìte potesse rappresentare la più 
polente fra le forze motrici della istruzione pri- 
maria, e fosse quindi V ausiliare più efficace e 
pronto di civiltà, solleverebbe a tale punto la sua 
^popolarità ed il suo prestigio da far dimenticare 
i gravi sacrifici ora imposti agli Stati dalle con- 
dizioni generali d' Europa. 

Se alla soluzione di quella grande incognita, 
che si chiama la guerra, bastava in altri tempi 
il concorso dei cavalieri di ventura, e più lardi 
quello dei cadetti meno intelligenti , o dei semplici 
mestieranti, ora invece siamo giunti a tale da 
dovere invocare tutti gli elementi più vivi ed 
intelligenti di un paese. 

E che ? Non bastano forse gli ultimi avve- 
nimenti a dissuaderci dalle false imitazioni ed 



Le ultime guerre hanno pure assegnalo al- 
l' arma di cavalleria un compito grande ed ec- 
cezionale — d' onde la necessità di misure ecce- 
zionali, dalle quali è inutile pensare di esimersi, 
poiché chi vuole lo scopo deve anche volere i 
mezzi che ad esso conducono. 

Fra breve si dovrà discutere all' Assemblea 
legislativa questa legge militare, alla quale sono 
pur congiunti i più alti interessi nazionali: 
possa la Stella d* Italia guidare i nostri rappre- 
sentanti nella grave e difficile impresa. 
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Questo breve lavoro, accolto, con qualche riserva, 
negl'ultimi numeri del giornale L'Italia Militare, man- 
tiene le basi del progetto Ministeriale , nei seguenti punti : 

1. « Divisione dell'Esercito in due categorie — ri- 

serva e milizia distreltuale. 

2. " Forza ordinaria dell'Esercito attivo, e delle 

riserve. 

:>.« Spesa ordinaria del bilancio della guerra. 
4.° Durata del servizio. 
Si allontana essenzialmente dal suddetlo progetto, ncr 
seguenti altri punti : 

1. ° Proporzione numerica fra la i a e la 2 a categoria. 

2. » Congedo anticipato ed annuo a 25. o 50 mille 

soldati . non inalfabeti. 

3. ° Abolizione delle affrancazioni e surrogazioni. 

4. ° Disposizioni eccezionali per formare i quadri di 

bassa forza, e per prolungare la ferma nelPar- 
ma di Cavalleria. 
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Le leggi sul reclutamento sono vere istituzioni. 

(Maresciallo di Saint-Cyr) 



Rare questioni si presentano più gravi e 
difficili ad un popolo, quanto quella della legge 
sul reclutamento, poiché essa compendia in se 
i più grandi suoi problemi politici e sociali. 

Da questo tributo ci* onore , (come lo chiama 
con profondo senso, il Ministro Ricotti,) che 
offre il cittadino al suo paese, dipende per 
certo la grandezza e la potenza di una Nazione , 
essendo ormai impossibile lo illudersi circa la 
tendenza periodica, che spinge fatalmente ogni 
paese, ed ogni età, a far prevalere la forza ma- 
teriale, alla forza del diritto. 



G 

D' altra parte, il nostro secolo ha pur reso 
evidente che la scienza della guerra raccoglie 
in se tali e vasti problemi, da richiedere alla 
soluzione dei medesimi il più efficace e posi- 
tivo concorso di tutte le forze molali di un 
popolo. Dal quale fatto ne risulta uno strettis- 
simo nesso fra le istituzioni militari e la som- 
ma delle forze intellettuali dei cittadini. 

Il bravo Generale Morand scriveva: «!/£'- 
« serdto deve rappresentare una semplice e 
« solida macchina, capace di essere riparata e 
« diretta dà un operajo ordinario. » Questo 
grande precetto racchiude in se il secreto del- 
l' organizzazione militare , e dimostra quale 
forza ordinatrice occorra per la preparazione 
dei congegni di guerra. 

Dall' alto livello generale di uri popolo di- 
pende adunque, in ultima analisi, la saldezza 
delle sue istituzioni militari; e questo obbiet- 
tivo non si raggiungerà se non coli' impiego 
della potente leva d'Archimede, chè, per noi 
si chiama « l'istruzione primaria ». 

Il sentimento dell' onore e del dovere, V amor 
di patria, lo spirito nazionale , lo spirito dell' or- 
dine ed il rispetto alle leggi — codesti massimi 
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fattori militari non rappresentano essi infatti 
il portato diretto del livello intellettuale di 
un popolo? 

La verità si manifesta qui evidentissima , 
e 1' ultima guerra da giganti ha già troppo 
dimostrato quanto valga quel!' istruzione pri- 
maria, che innesta nella mente e nel cuore 
dei fanciulli i germi delle qualità morali, le 
quali si sviluppano nelle reclute coli' educa- 
zione militare — e che appaiono poi in tutto lo 
splendore nei giorni delle grandi prove nazionali. 

Ciò premesso conviene adunque indagare 
se fosse possibile, per avventura, lo stabilire 
una legge sul reclutamento, la quale, tutelando 
gl'interessi dell'esercito, potesse in qualche 
guisa favorirei soldati istruiti, e vincere così 
quelle avversioni fatali all'istruzione, che ad 
ogni piè sospinto s'incontrano nelle borgate e 
nei villaggi. 

D' onde derivano infatti codeste resistenze, 
codeste avversioni tanto manifeste? 

Esse derivano da una causa ben nota a 
quanti conoscono V indole e le tendenze delle 
nostre popolazioni rurali: esse derivano , dal 
fatto semplicissimo, chele famiglie del conta- 
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DINO NON VI TROVANO IL LORO INTERESSE IMMEDIATO 
E PERSONALE. 

Or bene, quale altra disposizione, quale altro 
beneficio potrebbe mai arrivare a rappresen- 
tare, pel contadino, un maggiore interesse 
personale quanto quello di una più breve du- 
rata di servizio militare? 

Accordiamo adunque uno, od anche due anni 
di congedo anticipato al soldato che saprà' leg- 
GERE E SCRIVERE , ED IL NOSTRO MASSIMO OBBIETTIVO 
SARA' RAGGIUNTO. 

Si spendino pure i milioni per l'istruzione 
pubblica; si voti anche l'istruzione obbligatoria 
— tutto ciò condurrà a risultati dubbi e lon- 
tani, mentre è ancora incalcolabile quale po- 
tenza d' impulso recherà codesta anticipazione 
di congedo e quali miracoli straordinari saprà 
compiere nelle campagne la sicura prospettiva 
dell'interesse immediato e personale. 

E questa disposizione di legge servirebbe 
essa anche agi' interessi dell'Esercito? 

Si, non solo, ma contribuirebbe pure a 
sciogliere un secondo problema: quello, cioè, 
di congedare ogni anno due classi; una per 
fine di ferma attiva , e l'altra per comprovata 
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capacità nell' istruzione elementare; locchè ci 
accorderebbe anche la tanto invocata possibilità 
della chiamata di un contingente di l a Catego- 
ria, di oltre un terzo piti forte dell' attuale. 

Tutti sappiamo che il contingente totale ed 
annuo ammonta in Italia a circa 90,000 uo- 
mini , e sappiamo pure che il governo chiama 
una i. a categoria di 443,000 sotto le armi . e ne 
lascia a casa 50,000 di 2 a categoria. Questa 2. a 
categoria, malgrado tutte le chiamate tempo- 
ranee, non rappresenterà mai altro che una 
riserva nominale, non solo, ma costituirà an- 
che un vero e proprio pericolo per la saldezza 
e coesione del nostro giovane esercito. 

Da questa premessa ne deriva per noi la 
necessità assoluta dj dover chiamare una 1 » 
categoria che rappresenti nna forza , almeno 
doppia, del contingente di 2* categoria; poi- 
ché cosi soltanto potremo vincere l'influenza 
poco benefica di quest' ultima , e potremo for- 
marci delle riserve, composte in massima parte 
di veri e provetti soldati. 

Dopo le ultime guerre debbono essere sva- 
nite per sempre le illusioni; e, guaianoi, se 
non intenderemo per tempo, che colle nuove 
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organizzazioni militari degli Stati d'Europa 
P esercito attivo rappresenta soltanto la pre- 
parazionk , mentre le riserve costituiscono , di 
fatto, la vera potenza militare, ove nel caso di 
guerra si attingono tutte le forze vive di una 
nazione. 

La Prussia compie in si breve tempo 1' edu- 
cazione militare de' suoi cittadini perchè essa 
possiede il 75 per cento dei soldati che sanno 
leggere e scrivere , mentre noi deploriamo oltre 
al 05 per cento di inalfabeti. Noi non possiamo 
perciò imitarla, se non nei limiti della proporzio- 
ne inversa, abbreviando cioè la ferma di servizio 
di coloro che si troveranno nelle condizioni 
favorevoli ed analoghe a quelle del soldato 
prussiano, e trattenendo d'altra parte, per un 
più lungo periodo di tempo , sotto le armi i 
soldati inaìfabeti , la di cui educazione morale 
e materiale riesce più difficile e più tarda. 

Il congedo anticipato (lei soldati istruiti ed 
intelligenti ci offre queste possibilità, senza ur- 
tare contro le colonne del bilancio ordinario 
della guerra. 

In base alle idee qui sopra esposte ecco sen- 
z'altro uno schema di progetto, e l'esposizione 
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sommaria «lei punti principali, di questa legge, 
partendo dalla cifra media degli ultimi bilanci 
ordinari che mantennero dalli 180 mille nlli 
200 mille soldati sotto le armi (*). 



SUNTO DI PROGETTO 

1/ esercito è diviso in due categorie, una 
riserva ed una milizia distrettuale. 

La prima categoria rappresenta due terzi 
del contingente annuo (00,000 uomini) la se- 
conda categoria un terzo solo di quella forza (**) 

<') U Italia Militare afferma, con ragione che il bilan- 
cio del 1870 non portava più di 150,000 nomini, ma nes- 
suno pensa pili di ritornare alle condizioni imposte da 
quel bilancio, ed alla crisi militare che ne fn la con- 
seguenza. 

(**) Dai principi qui esposti si scorgerà facilmente, 
come le quattro classi, di 00,000 uomini ciascuna formino 
(calcolandole perdite ordinarie) un totale di 210. a 220, 000 
mille uomini, quindi un eccedenza di 2Ò a 50 mille 
uomini, da congedarsi per anticipazione. 
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2.o 

La riserva viene composta coi soldati della 
prima categoria, in congedo illimitato , e colle 
cinque prime classi di 2 a categoria. 

La milizia distrettuale è formata da due 

* 

compagnie stabili in ogni distretto, dalle tre 
ultime classi della 1 • categoria , e dalle quattro 
ultime della 2 a categoria. 

» « 

La durata del servizio di l. a categoria è fis- 
sato ad anni 12 , divisi- come segue: 

Anni quattro sotto le armi 
id. cinque di riserva 
id. tre milizia distrettuale 

4.0 

La durata del servizio di 2 a categoria è sta- 
bilita in anni 9, diviéi come segue: 
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Anni cinque nella riserva 
Id. quattro nelle milizie distrettuali. 

GV inscritti alla 2. a categoria saranno chia- 
mati nei primi due anni , per tre mesi , ai 
campi d'istruzione, e negli anni successivi, per 
giorni 40, ai battaglioni di distretto. 

5.o 

Per meglio incoraggiare le popolazioni rurali 
all' istruzione primaria , e mantenere la forza 
attiva nel limite del bilancio ilei la guerra , il 
Ministero accorda ogni anno dalli 25,000 alli 
30,000 congedi anticipati nei casi seguenti : 

A) Dopo un anno, ai giovani che ab- 
biano superati due corsi di università. 

B ) Dopo due anni , a quelli che prove- 
ranno di aver superato il corso liceale , ovvero 
un corso regolare e completo delle scuole 
tecniche. 

C) Dopo tre anni a quelli di comprovata 
capacità nel leggere e scrivere (*). 

O Egli è ben inleso che nei primi anr.i converrebbe 
largheggiare nella scelta dei soldati! meritevoli di questi 
congedi anticipati, mentre dopo qualche tempo l'appli- 
cazione diverrebbe assai più facile e regolare. 
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I motivi di famiglia, che accordavano I' eso- 
nero dal servizio , colla legge anteriore, accal- 
dano , colla presente , il semplice diritto al 
passaggio dalla 1 « alla 2. a categoria. 

Le alTrancazionì e surrogazioni , di qualun- 
que genere, sono abolfte , come sono aboliti gli 
scambi di numero (salvo per i fratelli ). 

8.0 

1 caporali della l. a categoria, che avranno 
acquisito il titolo di distinto, avranno diritto, 
dopo la ferma di anni quattro, al grado di ser- 
gente , nella riserva. 

9.. , 

* 

1 sott* ufficiali (Furieri e Sergenti) che 
compiranno una ferma di anni sei, con tre 
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anni di grado di sorgente , avranno diritto , 
previo esame d'idoneità, al grado di sottote- 
nente nella riserva, ed al soprassoldo annuo 
di £ 400 per il periodo di altri otto anni, dopo 
i quali sarà in loro facoltà di lasciare il ser- 
vizio militare. 

10. ° 

La durata del servizio d'ordinanza è man- 
tenuta in anni otto. 

11. ° 

( Cavalli? ri a) 

La durata di servizio, per i militari di ca- 
valleria della l. a Categoria, è stabilita in anni 
nove, cioè: in anni cinque sotto le armi, ed 
anni quattro nella riserva. 

I soldati di cavalleria che si trovano nelle 
condizioni, di cui è cenno alla lettera D e C 
del § 5. potranno far valere i loro diritti al 
congedo anticipato, dopo il terzo e quarto anno 
di servizio attivo. 



16 

I soldati che accetteranno una ferma di 
servizio attivo d' anni sei avranno diritto al 
congedo assoluto dopo altri due anni passati 
nella riserva. 

12.0 

1 soldati e caporali di Cavalleria , che con- 
traggono la ferma d'ordinanza, riceveranno, 
durante gli ultimi tre anni, un soprassoldo gior- 
naliero di C. mi 20, ed un premio di £ 500 
all' atto del congedo. > 

I sott' unciali di Cavalleria (furieri e ser- 
genti) che contraggono la ferma d'ordinanza, 
oltre ai diritti stabiliti dalla legge suil' avan- 
zamento, riceveranno negl'ultimi tre anni un 
soprassoldo giornaliero di C. mi 50, con diritto al 
grado di sottotenente nella riserva, ed a £500 
annue di soprassoldo per altri otto ar.iii (*). 

(*) L'Italia Militare si allarma per l'ingente spesa e 
lo squilibrio ai bilancio che produrebbe questa disposi- 
zione; ma con /iene pensare al ristrettissimo numero di 
BOtt* ufficiali di cavalleria ed a quello ancor più limitato 
di coloro che, malgrado questi vantaggi vorranno le- 
garsi al servizio per anni 16. Vogliamo del recto ammet- 
tere che queste cifre si possono ridurre. 
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Questo sunto di progetto, suscettibile cer- 
tamente di varie modificazioni , si allontana dal 
progetto ministeriale in vari punti, e special- 
mente per ciò che ritlette le affrancazioni e 
surrogazioni. 

Il progetto mi ràderla le dichiara bensì abo- 
lito tab privilegio, ma lo accorda poi , mediante 
pagamento, $ sotto la forma di passaggio , dalla 
prima ella seconda categoria , mentre coli' at- 
tuale progetto s' intende abolita per sempre 
l'affrancazione di qualunque gemere. 

Che significa infatti codesto privilegio del 
passaggio dalla prima alla seconda Categoria ? 

Esso significa, che una dalle cause più pro- 
fonde e positive dei maggiori nostri guai non 
viene punto rimossa; poiché quell'elemento 
intelligente che solo può dare forza, vita e 
prestigio all' esercito , sarebbe ancora perduto; 
esso significa, che si ritornerà inevitabilmente, 
e senza rimedio, alle triste condizioni morali 
in cai versano tatti gl'eserciti, ove questo in- 
giusto privilegio del denaro esiste. 

Il generale Trouchu, nelle sue memorabili è 
tristi profezie, scritte dopo Sadowa , deplorava 
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profondamente, e condannava, con tutte le forze 
dell' animo suo, il fatale sistema delle affran- 
cazioni E noi dovremo adesso ancora , dopo la 
guerra franco-germanica, sancirlo quasi con 
una nuova legge ? 

Ciò è impossibile, allatto impossibile; la 
salute della patria è legge suprema ; ogni cit- 
tadino offra il suo tributo d'onore, non già 
in contanti, ma col capitale morale, di cui ha 
pur immenso bisogno qualunque esercito, che 
aspiri al titoflb di Nazionale, 

m 

Col progetto Ministeriale, i giovani dell' alto 
e medio ceto , che rappresentano pur sempre 
le forze morali ed intellettuali del paese, si 
ridurrebbero tutti in massa alla seconda cate- 
goria, ove non potrebbero essere giammai edu- 
cati alle armi. D' altra parte poi le riserve non 
potrebbero trarre il più lontano utile da co- 
desti giovani , privi affatto in tal modo di qua- 
lunque principio e qualunque virtù militare. 

Si abbandoni adunque, per carità di patria, 
questa vecchia idea, ed al privilegio del danaro 
si sostituisca un altro privilegio d'ordine ben 
superiore, il privilegio di tutte le condizioni 
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sociali e «li tutto le istituzioni veramente libe- 
rali — IL PRIVILEGI ) SACROSANT I DELL' INTELLI- 
GENZA. 

Si dirà forse che anche col presente pro- 
getto 1' esercito attivo priverebbesi presto dei 
migliori suoi elementi, poiché ai soldati che 
hanno studiato verrebbero accordati i congedi 
anticipati. Ma la questione è ben diversa da 
quella sovra indicata, poiché questi soldati, 
non saranno già perduti, come nel primo caso , 
ma [tasseranno alla riserva quando fosse già 
compiuta la loro istruzione ed educazione mili- 
tare , quando cioè, dopo due o tre anni di servi- 
zio attivo, essi rappresenteranno non già un 
elemento dissolvente, ma un preziosissimo ele- 
mento di coesione e di spirito militare in quelle 
riserve le quali, come è già ricordato sopra, 
formano, colle nuove organizzazioni militari 
d'Europa, il nerbo principale della potenza 
viva di uno Stato. 

Tolta quella fatale barriera del privilegio 
del denaro, l'esercito non rappresenterà più , 
fra la superstiziosa ignoranza, lo stalo del pro- 
letariato , ma bensì la raccolta del fiore della 
gioventù; e allora, ma allora soltanto, la 
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nobile istituzione diverrà veramente popolare e 
famigliare, come lo è in Germania; allora si 
rialzerà il prestigio della carriera militare , e 
si troveranno, senza dubbio, ed ir b;:o:i nu- 
mero , i giovani di civile condizione che am- 
biranno anche i modesti galloni del sergente. 

Senza buoni e fermi quadri di sott' ufficiali, 
ricordiamolo ancora , non si arriverà giammai, 
è inutile celarlo , ad ottenere un esercito real- 
mente bene connesso e disciplinato; poiché 
V influenza morale del sott' ufficiale sul soldato 
-è essai più grande di quanto realmente si possa 
immaginare. 

Noi dobbiamo quindi penetrarci di questa 
grande verità; dobbiamo bandire per sempre 
le mezze misure, e addottare francamente e 
risolutamente il solo mezzo possibile per arri- 
vare al nostro scopo, quello, cioè, dell'aboli- 
zione COMPLETA DELLA SURROGAZIONE. 

L'art. 9.° di questo progetto accorda il grado 
di sottotenente , nella riserva , ai sergenti del- 
l' esercito, dopo soli sei anni di servizio, e con- 
cede loro anche iyi soprassoldo annuo di £ 400 
per altri anni otto ; ma assicura in tal modo il 
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concorso dei migliori istruttori per lo riserve , 
locchè ò :di una vera importanza capitale (*). 

Quantunque la manifesta avversione che 
dimostrarono finora i giovani di civile condi- 
zione per la carriera militare, derivi, in mas- 
sima parte, dalle ragioni d'ordine morale sovra 
indicate, non è meri vero però che i vantaggi 
materiali , accordati con maggiore larghezza , 
contribuirebbero a raggiungere meglio Tarn-, 
bito obbiettivo. La fantasia dei nostri sott' uf- 
ficiali corre veloce, e, quando essi si trovano 
al servizio, non si curano della carriera milita- 
re , perchè sperano, fuori dell'esercito , un av- 
venire>co!or di rosa , e perchè non immaginano 
le terribili difficoltà che incontrano poscia nel 
guadagnarsi onoratamente la vita. 

Codesto pericolo non svanirebbe forse senza 
la disposizione molto favorevole ai sott' ufficiai i , 
di cui è cenno al punto 9.° , e che importerebbe 
un lieve sacrificio al bilancio della guerra. 

( ) Il progetto ministeriale accorderebbe La le favore ai 
giovani volontari, dopo soli nove mesi di soggiorno nel- 
l'esercito, Ma a che servirebbero questi ufficiali improv- 
visati, senza istruzione e senza spirito militare, e corno 
mai poirebbesi con tale elemento ottenere buoni e pa- 
zienti istruttori ? 
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I quadri di bassa forza costeranno all'erario» 
due o tre milioni più che per il passato; ma 
qui conviene anche riflettere che questi quadri, 
soltanto quando siano realmente bene costi- 
tuiti , ci possono offrire la possibilità di rispar- 
miare al bilancio qualche dozzina di milioni 
( coi congedi anticipati ) e che noi potremo 
anche lasciare, senza pericolo alcuno, migliaia 
di braccia all' agricoltura ed agi' opifici , ed 
aumentare così, e d'altra parte, la ricchezza del 
paese. 

(Cavalleria) 

Per quanto riflette Tarma della Cavalleria^ 
poche parole basteranno a spiegare il significa- 
to delle condizioni eccezionali in cui essa si 
trova di fronte alla legge di reclutamento. 

Se ali' arma dei Carabinieri Reali è addata- 
la tutela e la sicurezza dello Stato durante- 
la pace, all' arma di Cavalleria è invece affidata 
la sicurezza dell' esercito durante latjucrra Ed 
in verità sarebbe di h'cile assai il giudicare quale- 
dei due compiti esiga maggiore perizia, mag- 
giore pratica e maggiore intelligenza. 
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Non v* è quindi una ragione che valga ad 
impedire, nelF interesse della cavalleria, l'ado- 
zione di quelle misure eccezionali che raggiun- 
sero lo scopo prefisso per P arma dei Carabi- 
nieri, e che si riassumono nel tentare ogni ma- 
niera acchè la ferma di questi soldati speciali 
sia prolungata. 

Il Ministero ha già riconosciuto, e la rela- 
zione al Senato lo prova, che ai soldati di caval- 
leria occorre una durata di servizio maggiore 
a quella delle altre armi; ma le conseguenze 
che risultano dal testo di quel progetto di 
legge non corrispondono forse abbastanza alle 
premesse della relazione stessa, poiché non vi 
si trovano altre disposizioni atte a favorire il 
transito alla classe d'ordinanza, o, per lo meno, 
a prolungare la durata del servizio coi mezzi 
nel presente progetto indicati. 

Del resto poi noi crediamo che per formare 
una vera cavalleria leggiera in Italia, conver- 
rebbe fissare definitivamente la ferma di anni 
otto sotto le armi, ( ferma d'ordinanza ) o al- 
meno, almeno, quella di anni sei, con anni due 
di riserva, e con un premio fisso in contanti, 
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che valga a compensare il soldato del maggiore 
servizio prestato (*). 

Egli è una grande utopia l'immagina re che il 
nostro contadino possa in breve tempo diven- 
tare un vero soldato di cavalleria, e questa 
falsa credenza potrebbe condurci a gravissime 
conseguenze. 

Alcuni forse osserveranno che Ja cavalleria 
prussiana non è formala di soldati tanto anziani, 
e che la ferma di cavalleria è anzi breve in 
quel paese. Ma chi considera le condizioni in 
cui si trova la Prussia, per quanto dilette la 
formazione dei quadri di bassa forza, e più 
ancora per quanto riflette le condizioni agri- 
cole, dovrà persuadersi che tale confronto non 
regge. 

In Germania, ove l'allevamento stallino 
è estesissimo, ove la terra si lavora tutta 
con cavalli, ove l' immensa maggioranza degli 

(*) Non occorre ricordare che, per ragione di giusti- 
zia, il passaggio alla cavalleria leggiera non dovrebbe es- 
sere obbligatorio per gl'inscritti, locchè sarebbe forse 
inutile, avuto riguardo alla scarsa forza eh' essa ri- 
chiede. 
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abitanti nasce e cresco frammezzo ai cavalli, 
ove persino i fanciulli conoscono già tutti i bi- 
sogni dei loro fidi amici che essi cavalcano 
baldi ed arditi per le campagne — colà sì 
che si possono ottenere risultati pratici in 
brevissimo tempo; ma fra noi è perfino un 
delitto il pensarlo. 

Noi abbiamo , è vero , in Italia, delle nume- 
rose razze e man d re di cavalli , ma su cento 
cavalli si trovano due o tre soli guardiani, o bu- 
teri , mentre in Germania su mille cavalli si 
trovano centinaia di contadini proprietari che 
adoperano e governano due o tre cavalli sino 
dall'infanzia. E questa è, precisamente, la forse 
non avvertita condizione che produce una diffe- 
renza capitale fra le reclute della cavalleria 
tedesca e le nostre. 

Ma, si dirà forse, che con tale sistema non si 
avranno riserve sufficienti? 

Il possedere molte riserve nell' arma di ca- 
valleria è un provvedimento inutile, perchè, 
come già sappiamo, i cavalli , necessari per ac- 
crescere la forza ilei Reggimenti, non si improv- 
visano allo scoppiare di una guerra, e perchè, 
d'altra parte, l'esperienza ci dimostra come 
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i soldati provinciali di cavalleria, transitati, in 
caso di bisogno, al treno od all' artiglieria , vi 
compiano il servizio di mala voglia, ed abbiano 
poi in ogni modo bisogno di una lunga istru- 
zione preparatoria. 

Due o tre classi di riserva saranno adun- 
que sufficienti , molto più se si vorrà adottare 
un altro provvedimento importantissimo, quel- 
lo, cioè, di mantenere nei reggimenti un terzo 
circa di uomini in più della forza dei cavalli 
presenti. 

Questa misura da lungo tempo , e sempre 
invano invocata dai migliori nostri ufficiali di 
cavalleria, e che si collega, dei resto, alla que- 
stione dei depositi, olire l'inestimabile van- 
taggio di offrire sempre un'eccellente riserva 
pronta, mentre, notisi bene, questi uomini, 
costerebbero poco più di quanto costano i soldati 
di fanteria. 

Le gravissime esigenze del servizio interno, 
quelle della manutenzione del materiale , ma 
sovratutto quelle del buon governo dei cavalli, 
assorbono un tempo preziosissimo, interamente 
perduto per l' istruzione di un buon terzo dei 
soldati presenti. 
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Quando i reggimenti invece possederanno 
molti uomini soprannumerari , lo reclute potran- 
no compiere la loro istruzione ai depositi , e 
gli squadroni, sciolti dalle gravi impedimento, , 
potranno ben altrimenti occuparsi di quel ser- 
vizio pratico di campagna e di quella esplora- 
zione da cui dipende ora interamente la ragione 
di essere o non essere della cavalleria 

I cosacchi, sino all'epoca di Napoleone I, 
così poco considerati nel proprio paese , salva- 
rono l' impero dall' invasione francese ; la ca- 
valleria prussiana contribuì ora, nella misura 
già nota , alla conquista di un altro impero. 
Ma codesti risultati si ottengono combattendo 
in ordine sparso ; e 1' arte di combattere in or- 
dine sparso non si ottiene che da soldati an- 
ziani e provetti. 

La nostra cavalleria ricorda brillanti succes- 
si nelle guerre passate; ma nelle prime guerre 
avevamo anche soldati che contavano maggior 
numero d' anni di servizio attivo; e di più si 
* combatteva un nemico certamente valoroso, 
ma che lasciava pure molto a desiderare dal 
lato dell' istruzione. 



Le cariche brillanti di Governolo e di Volta 
Mantovana, nel 1848, ed i combattimenti glo- 
riosi di Montebello, di Vi II a franca, di Medole 
e di S. Martino, nelle guerre successive, sono là 
per attestare il valore della cavalleria italiana. 
Ma guai a chi dorme sugli allori — guai a 
chi non tiene calcolo delle mutate condizioni e 
dei progressi degli altri eserciti ! 

— Volere e potere — Conviene quindi far 
cessare gì' indugi , abbondonare con franca 
risoluzione i sistemi ed i pregiuuizii del passato, 
superare ed affrontare con vii ile coraggio gli 
ostacoli ed i sacrificii del presente , allo scopo 
di preparare il nostro avvenire nazionale. 

Il significato di tutte queste proposte non si 
rivela, e non può esser inteso se non da coloro, 
i quali vogliano considerare, senza falsa vergo- 
gna, le condizioni nostre e vogliano misurare, 
al suo vero e giusto valore, il grande compito 
impostoci e gli scarsi elementi di vario ordine 
che può offrire una giovane nazione, il di cui 
periodo di preparazione, non giova celarlo, 

trovasi al suo primo stadio. 
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